A D O R A Z I O N E    E U C A R I S T I C A 

IL NOSTRO “PANE QUOTIDIANO”

***

	A
	APRITI

ASCOLTA

ABBANDONATI
	· alla luce dello Spirito Santo in tutta sincerità e verità

· A Gesù che ti parla nel silenzio eloquente dell’eucarestia
· all’amore di Dio Padre 

· col cuore di Maria ripetendo con Lei il tuo “Eccomi!”




“La attirerò a me, la condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore” (Os. 2,16)

	D
	DOMANDA  
	· La luce spirituale per vedere le meraviglie che Egli sta compiendo nella tua vita…

· L’umiltà sincera per riconoscere le tue infedeltà…

· Un cuore generoso capace di grandi desideri di bene per ricominciare…


“L’anima mia magnifica il Signore …” (Lc 1,46)

	O
	OFFRI 

al Padre, per mezzo di Cristo, con Cristo e in Cristo


	· Tutto quello che sei e che hai come sacrificio gradito a Dio

· Tutte le persone che ti vengono in mente (quelle care e …quelle che ti fanno soffrire!)

· Tutta la Chiesa con i suoi problemi, i poveri con le loro attese, il dolore del mondo …


“Vi esorto ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente,

santo e gradito a Dio: è questo il vostro culto spirituale” (Rm 12,1)

	R
	RINGRAZIA il Signore


	· per le cose buone che stai vivendo…

· per le persone che hai incontrato oggi…

· per i risvolti positivi delle tue sofferenze




“Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tanti suoi benefici” (Sl.102)

	A
	AMA E LASCIATI AMARE
	· da Dio Padre, amore provvidente

· da Dio Figlio, amore redentore

· da Dio Spirito santo, amore santificante




“A Te si stringe l’anima mia, la forza della tua destra mi sostiene” (Sl. 62)

ALZATI E CAMMINA,

andando incontro ai fratelli che incontri con i frutti della tua preghiera:

“Un’anima serena…un cuore buono…un volto sereno” (D. Orione)

I FONDAMENTI BIBLICI DELL’EUCARESTIA

Promessa dell’Eucarestia: Gv 6: Allora gli dissero: “Signore, dacci sempre questo pane”.  Gesù rispose: “Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete.   Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo”.

Istituzione dell’Eucarestia: Lc 22,14ss - Quando fu l’ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: “Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione…  Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: “Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me”.  Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: “Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi”.

Fate questo in memoria di Me: 1 Cor. 11 Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME».  Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la Nuova Alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me». Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga. 
I SANTI IN ADORAZIONE …
1SANTO CURATO D’ARS: TI AMO, MIO DIO, e il mio desiderio è di amarti fino all’ultimo respiro della mia vita. Ti amo, o Dio, infinitamente amabile e preferisco morire amandoti, piuttosto che vivere un solo istante senza amarti. TI AMO, SIGNORE, e l’unica grazia che ti chiedo è di amarti eternamente. TI AMO, MIO DIO, e desidero il Cielo soltanto per avere la felicità di amarti perfettamente. Mio Dio, se la mia lingua non può dire ogni istante: “Ti amo” voglio che il mio cuore te lo ripeta ogni volta che respiro. TI AMO, MIO DIVINO SALVATORE, perché sei stato crocifisso per me e mi tieni quaggiù crocifisso con te. Mio Dio, fammi la grazia di morire amandoti e sapendo che ti amo.

S. LUIGI ORIONE PREGAVA COSI’…  A Te, che vegli, apro il mio cuore, ascolto la voce Tua, studio il Tuo volere, mentre Ti guardo e Ti amo, Ti amo e Ti amo! E anche Tu mi ami; oh se mi ami! Dimmi una parola, o Signore, che mi additi il sentiero nel quale Tu vuoi che io cammini; illuminami, o Signore, con un raggio di Tua luce divina, che le tenebre si addensano intorno a me: ed Ti risponderò che Ti amo, Ti amo e Ti amo!  

PREGHIERA E VITA: Vorrei farmi cibo spirituale   per i miei fratelli che hanno fame e sete di verità e di Dio; vorrei dare la luce di Dio ai ciechi, aprire i cuori alle innumerevoli miserie umane e farmi servo dei servi distribuendo la mia vita ai più indigenti e derelitti.  Amare sempre e dare la vita cantando l’Amore! Seminare la carità lungo ogni sentiero; seminare Dio in tutti i modi, in tutti i solchi. Stendere sempre le mani e il cuore a raccogliere pericolanti debolezze e miserie e porle sull’altare, perché in Dio diventino le forze di Dio e grandezza di Dio. 
Una storia: la sedia vuota

Un uomo anziano si era ammalato gravemente.  Il suo parroco andò a visitarlo in casa. Appena entrato nella stanza del malato, il parroco notò una sedia vuota, sistemata in una strana posizione, accanto al letto su cui riposava l'anziano e gli domandò a che cosa serviva. 

L'uomo gli rispose, sorridendo debolmente: “Immagino che ci sia Gesù seduto su quella sedia e prima che lei arrivasse gli stavo parlando... Per anni avevo trovato estremamente difficile la preghiera, fin- ché un amico mi spiegò che la preghiera consiste nel parlare con Gesù. Così ora immagino Gesù seduto su una sedia di fronte a me e gli parlo e ascolto cosa mi dice in risposta. Da allora non ho più avuto difficoltà nel pregare”. 

Qualche giorno dopo, la figlia dell'anziano signore si presentò in canonica per informare il parroco che suo padre era morto.  Disse: “L'ho lasciato solo per un paio d'ore. Quando sono tornata nella stanza l'ho trovato morto con la testa appoggiata sulla sedia vuota che voleva sempre accanto al suo letto”. 

salmo: benediro’ il signore in ogni tempo 
Benedirò il Signore in ogni tempo,

sulla mia bocca sempre la sua lode.

Io mi glorio nel Signore,

ascoltino gli umili e si rallegrino.

Celebrate con me il Signore,

esaltiamo insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore e mi ha risposto

e da ogni timore mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,

non saranno confusi i vostri volti.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta,

lo libera da tutte le sue angosce.

L'angelo del Signore si accampa

attorno a quelli che lo temono e li salva.

Gustate e vedete quanto è buono il Signore;

beato l'uomo che in lui si rifugia.

Temete il Signore, suoi santi,

nulla manca a coloro che lo temono.

I ricchi impoveriscono e hanno fame,

ma chi cerca il Signore non manca di nulla.

Venite, figli, ascoltatemi;

v'insegnerò il timore del Signore.

C'è qualcuno che desidera la vita

e brama lunghi giorni per gustare il bene?

Preserva la lingua dal male,

le labbra da parole bugiarde.

Sta lontano dal male e fa il bene,

cerca la pace e perseguila.

Gli occhi del Signore sui giusti,

i suoi orecchi al loro grido di aiuto.

Il volto del Signore contro i malfattori,

per cancellarne dalla terra il ricordo.

Gridano e il Signore li ascolta,

li salva da tutte le loro angosce.

Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito,

egli salva gli spiriti affranti.

Molte sono le sventure del giusto,

ma lo libera da tutte il Signore.

Preserva tutte le sue ossa,

neppure uno sarà spezzato.

La malizia uccide l'empio

e chi odia il giusto sarà punito.

Il Signore riscatta la vita dei suoi servi,

chi in lui si rifugia non sarà condannato.
Preghiere
Signore, grazie per il tuo amore,

grazie per la mano che continuamente ci tendi;

grazie perché ci ami nonostante le nostre miserie

e la nostra ingratitudine;

grazie perché continui ad amarci

anche quando rifiutiamo il tuo amore.

Grazie per tutti i doni,

gli affetti, le cose belle.

Grazie per il dono del tuo figlio Gesù,

che si è fatto uomo per ridarci la tua amicizia;

grazie perché egli ha voluto restare con noi

nel sacramento dell’Eucaristia.

Grazie per la vita eterna che hai seminato in noi;

grazie per tutti i tuoi doni, Signore.

Signore, tutto concorre al bene di chi ti ama,

anche i momenti della vita in cui il servizio

appare umiliante e senza alcun significato,

Tu solo puoi donare un senso a quello che penso e faccio.

Tu solo puoi aiutarmi a servire, a

sperare fortemente che Tu sai qual è il mio

destino e a lasciarmi andare ad esso.

Riservami, Signore, un posto rassicurante nel tuo cuore

e quando temo, mi offendo o invidio

qualcun altro perché ha più visibilità di me,

tu rinnova nel mio cuore la certezza

che la vita è per Te.
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 6,25-34)

Perciò vi dico: per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro? E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un’ora sola alla sua vita? E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora se Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente di poca fede? Non affannatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo? Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno. Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non affannatevi dunque per il domani, perché il domani avrà già le sue inquietudini. A ciascun giorno basta la sua pena. 

Dalla lettera di S. Paolo ai Filippesi (Fil 2,3-11)





Non fate nulla per spirito di rivalità o per vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso, senza cercare il proprio interesse, ma anche quello degli altri. Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, il quale, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce. Per questo Dio l'ha esaltato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome; perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra; e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre.








«Tu sei santo, Signore, solo Dio, che operi cose meravigliose.


Tu sei forte, Tu sei grande, Tu sei altissimo, Tu sei re onnipotente, Tu, Padre santo, re del cielo e della terra.


Tu sei trino ed uno, Signore Dio degli dei, Tu sei il bene, ogni bene, il sommo bene, il Signore Dio vivo e vero.


Tu sei amore e carità, Tu sei sapienza, Tu sei umiltà, Tu sei pazienza, Tu sei bellezza, Tu sei mansuetudine, Tu sei sicurezza, Tu sei quiete.


Tu sei gaudio e letizia, Tu sei nostra speranza, Tu sei giustizia, Tu sei temperanza, Tu sei tutta la nostra ricchezza a sufficienza.


Tu sei bellezza, Tu sei mansuetudine.


Tu sei protettore, Tu sei custode e nostro difensore, Tu sei fortezza, Tu sei refrigerio.


Tu sei la nostra speranza, Tu sei la nostra fede, Tu se la nostra carità. 


Tu sei tutta la nostra dolcezza, Tu sei la nostra vita eterna, grande e ammirabile Signore, Dio onnipotente, misericordioso Salvatore».









